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Rivista. 


Deploribili fatti sono accaditi in Ameomm. Por 
alcuni nuovi dazi imposti dat municipio la popola- 
zione si levò a rumore, invase le sile del palazzo 
civico, e. costrinse i. suoî magistrati ad ‘annullare i 
provvedimenti presi por sopperire ai bisogni della 
città, ‘Non sappiamo quanto potessero essere gîu- 
stificabili i desiderii delle popolazione anconitana, 
ma certamente furono. estremamente riprovovoli i 
mezzi usati per soddisfarli. 

E non solo è deplorevole qualunque. violenza con- 
tro Je leggi, non essendo il dispotismo di piazza 
niente preferibile al, dispotismo di corteo di pa- 
1220, ma dobbiamo dolerci poi specialmente che i 
insorgano contro. i magistrati da loro eletti 
@ ‘cui possono privare, del loro mandato ove se ne 
rendano indegni: Con quale diritto î più facinorosi 
€ violenti si fanno essi rappresentanti di tutti gli 
elettori e giudici della convenienza delle provyisioni 
municipali ? 

Ma se titti debbono convenire nel! condannare 
quelle violenze, dobbianio pur dire che ne è impu- 
tabilo in gran parte il Governo; ill quale negli ul- 
timi anni pare che siasi proposto il fine di togliere 
ogui fiducia nelle sutorità comunali. Qualvolta potè: 
farlo non dubitò di addossare loro tutta. l'odiosità 
delle vessatorie imposte, chie travagliano i cittadini. 

municipii si veggono a loro volta nella 
porre nuove gravezze, non deriva 
forse ciò dall'obbligo loro imposto di fornire al Go- 
‘verno un canone’ che molte volle eccede le loro 
forze? 

Ora il popslo minuto non va cercando ciò che si 
minipola nella capitale, non indaga i- motivi per 
cui s'impongono i nuovi daziî, esso vede i mani- 
festi sottoscritti. dai sindaci e dai membri delle 
Giunte, vedo cioè la mano che lo; porcuote e nella 
sua: cortezza di. vista accusa quelli;come autori delle 
sue: sofferanze.. Corto è cosa dissennata il. prender- 
séla col sindaco ed obbligarlo a dismettersi, perchè 
un'altro sindaco si troverahbe nelle stesse dolorose 
congiunture, sarebbe egualmente vittima di un so- 
verchio poter rentrale, esecutore delle sue volontà. 
Ma Ja logica popolare sulla piazza non è quella de- 
gli studiosi nei loro gabinetti. 

li perchè non sono. rari i casi in cui vediano 
scatenarsi: forsennate le popolazioni contro i magi- 
strati municipali, non: pur nelle piccole terre, ma 
nélle più popolose città. Pochi giorni sono un fatto) 
coosimile accadeva a Riomaggiore , nella pro- 
vincia di Genova , ove gli ammutinati. costrinsero 
pore il ‘siadaco ed il municipio a dismettersi. Oggi 









































è Ja volta di Ancona e temiamo ‘assai il: contagio 
del mal esempio, l'andazzo di far annullare i prov- 
vedimenti che non garbano 
scale ‘ai provveditori. 


+ [scendo scendere le 
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Gaeirono X, — (Seguito) 


L'apparizione così ardentemente invocata , con | 
tanto desiderio attesa , non| ebbe luogo; ma pure, 
come se, anche invisibile , quello spirito amoroso 
esercitazse' un benîgno influsso sull’animio travagliato 
del giovane, questi sentì una certa calma succedere 
alla tumultuosa | agitazione ‘di poc'anzi. Le savie pa- 
role del parroco che erano penetrate nella. sua 
mente inavvertite, cominciarogo allora a staccarsi , 
per così dire, dal ripostiglio cerebrale ‘ove s'erano 
poste ed a sfilbrgli inganzi all'intelletto coll’autore- 
volezza d'un'ammonizione @ colla efficacia d'un con- 
sigliovamichevole. Egli credeva' in una intelligenza 
superiore; ordinatrice degli umeni eventi ; ‘credeva 
nella ragionevolezza del destino, tanto. di quello 
dell'umanità, “quanto del proprio. Se in iui erano 





E il Governo che melte a'quesle strette i muni- 
cipîî, nom ‘ba pire la forza di sostenerli nella dure, 
prove. Scrivono infetti all'Zndipendente' che durante 
il tumulto. di Ancona Ja truppa era bend! corise- 
gnata nel quartiere, ma non diede segnò di vila e 
gli agenti della questura travestiti giravano in gran 
numero, ma stando sempre a distanza dalla folla 
l'ribnda , onde si lasciarono compiere quegli e 
cessi senza impedimento alcuno, Se il Gayerno con- 
tioua in tale inersia, sorvendosi dei municipii come. 
di uno streitoio per ispremere. denaro e nou sa- 
pendoli pur: tutelare nelle turbolenze, sarà difficile 
che si trovi ancora chi voglia sobbarcarsi all'arduo; 
ufficio d'amminisirare. le sostinze ‘del' Gomune.' 

Ma mentre in caso di agrante rivolta' qua non 
si fa uso della forza militare, là se ne abusa sosti 
tuondola alla milinia cittadina, anche quahdo non 
diede alcan' ragionevole  motivo/di‘ discioglimento. 
Giò aotodde recenteniente a Fnenza, ove il ge- 
nerale prefetto, mentre vieta le adunanze di, una 
società, scioglie la Guardia Nazionals che. sempre 
aveva compiuto, al suo dovere, nè avez ‘dato mo- 
tivo di orederla connivente coi foziosi, Non sappia- 
mo più invero ia che differisra dallo, stato d'asse- 
dio il reggimento che fu imposto alla. provincia di 
Ravenna, col concentramento dei poteri militari e 
civili: All'Arena scrivono ‘che molte proteste siano 
state inviate al Ministro dell'interno contro le esor= 
bitanzo del gen. Escoîler. Pena sprecata. 

Se l'azione del Governo non ci dà in Italia ra- 
gione di conforto, vedendolo; sempre o. violento!o 
debole, maggiormente. abbiamo a' sperare ‘digli 
sforzi che sì fanno, dagl'ltaliani per migliorare la 
loro condizione economica, Facemmo, cenno l'altro 
giorno del felice svolgimento che prendono le tran- 
stzioni fra la nostra nazione e l'Egitto @ l'India 
con citi si sono assicurate e accelerate le. comuni- 
cazioni. Di non minor importanza sono; per avven- 
tura le relazioni tra l'Italia e l'America meridionale, 
ove moltissimi nostri concittadini sì sono stanziati; 
sarà quindi accolta con soddisfazione’ la niotizia che 
‘a Buenos. Ayres avrà sede una Compagnia anonima 
di navigazione a vapore italo-platense. Di essa dà 
il Movimento i seguenti ragguagli: 

‘ Dallo statuto sociale di [questa importantissima im- 
presa si rilora chela durata della società, è di anni 19, 
prorogabili all'occorrenza. I due punti fissi ed ordinari 
d'approdo saranno Italia (costa. dal Maditerraneo) e il 
Rio della Plata, e [straordinariamente tutti. quegli altri 
scali intermedi che Jo convenienze potessero suggerire, 
senza però deviaro dai due punti fia. Il capitale sociale 
sarà di 800,000 pezzi forti, diviso in 1500 azioni nomi: 
nativa di 500 pezzi forti ciascuna, ossia fr. 2500, divisa 


in cinque rato, duo delle quali: vennero. di già sborsate 
dai soserittori. 


« Lo svilippo ulteriore dell'impresa potrebbe faro au- 
mentare il capitale medesimo. 

« Da un bilancio presuntiro risulterebbe che lo spese 
‘nunuo dei cinduo vapori sociali (uno dei quali di riserra) 
importerebboro franchi 2,517,940, è l'introîto dei quat: 
tro vapori in corso salirabba a fr. 4,171,500, col ‘profitto 
annuo per conseguenza di fr 1,54,860, 

“ La linea da percorrersi con detti piroscafi; la: qualo 
può vivore di vita propria, per. poco il. Governo la ror- 
venga; siccome già. se no ehba affidamento nel giornale 






































—________ 


siate poste quelle forze di volontà e d'ingegno non 
ora perchè inutilmente le si consumassero în isterili 
tormenti d'una passione impossibile; Quella potenza 
che lo;aveva voluto plasmato a quel’ modo, domi- 
nato da quegli affetti, aflitto da. quelle: sciagure , 
aveva di certo voluto che' ad alcuna ‘cosa’ appro- 
dasse tutto questo, che alcun, risultamento da ciò. ne 
riuscisse. Quella stessa infelice ediora  empia' pis- 
sione, appigliandosi al suo cuore: non erà destinata 
forse (che a. distruggere in lui per sempre'ogni ten- 
denza di femmineo aznore, perchè tutte e: soltanto 
le sue capacità si. volgessero a quel: compito che gli 
era assegnato in pro dell'umanità, Una;nobile su- 
perbia, una generosa ambizione si: levarono ‘allora 
nell'anima sua. parve. sentire nell'intimo 
“ella coscienza una ‘voce che lo rassicurasse 
iamato all'importanza d'una. efficacissima parte 
in pro del progresso umano. La sventura del 
suo affetto , e la scoperta delle;\sue:: nuove 
condizioni lo sacravano apostolo. operatore | di 
quelle nuove idee che fino allora aveva; solamente 
vagheggiato nella. solitudine delle sue. meditazioni. 
Sirsum corda, credette sentirsi a gridare nell'anima, 
da una voco discesa dal cielo.. Il divino entusiasmo 
‘lol sacrificio gli si accese nell cuore, e gli»sali; per 
servirii dell'espressione biblica, come fumo, di win 
anovn, al cervello. Ricordò! quello che avevagli detto 
poc'anzi il marchese, che avrebbegli procurato ona 
sorte degna di lui, Quale sarebbe stata questa-sorte?. 
Ebbe una subita smania, di. determinare ‘senza ri- 
tardo il suo destino, dî fissare le linee dî: quella 
parte ch'eglì. voleva. ed avrebbe : dovuto sosteriere. 
‘Aveva bisogno di occupare ‘în questa fatta pensieri 



































la Correspondanice IHtalienne, diventerà a linea. postale 
italiana transatlantica © formorà la radica d'un prossimo 
Lloyd italiano, 

«Per ora l'tineratio della linea sarà Genova, Barcel: 
Jona, Gibilterra, San Vincenzo. (Isola), ‘Rio do Janciro, 
‘Montevideo e Buenoi-Ayrea, e il viaggio. verrà compiuto, 
da Genova a Montevideo in 27 giorni. 

« Giù ltro 600 sono Î soci del Pinta che sì noverano 
in detta compagnia; fra i quali sì conta il Governo della 
Repubblica dell'Uraguay. 

« Ogni socio ha il diritto di fare un viaggio gratis di 
andata e ritorno come passeggiere di prima classe: » 





Savonn. — Sabbato scorso ni ebbe una mediocre 
graodinata di giorno; verso le 2 pom, la quale rinno- 
vossì la sera circa lo aro:9, durando per quasi un'ora, 
‘@ con tale copia e violenza che'non si ricorda l'eguale 
negli‘annali meteorologici di questo paese, La piazza del 
taatro o lo vie interae vodevausi totalmente. coperte di 
‘grandine; In qualo, non restando compatta sul suolo come. 
la nove, avea convertito lo; strade in altrettanto pa- 
Judi. 

Dicesi che albia arrecato non pochi guai alle no-| 
stre campagne. (Gasr. di Sao). 

Pintota. — La novo caduta negli ultimi giorni sul- 
l'Abetone è stata cagione di non pochi disastri, 

Giovanni Soghi, il di lai figlio Giuseppe ‘0 Francesco 
Paglini, abitanti in un piecolo casolare presso l'apnen- 
‘nîno pistojese chiamato Melo, sono rimasti sotto una va 
langa di neve, © non ostante lo reiterato ricorche , alle 
quali hanno preso parte una cinquantina di persone, non 
è tato: possibilo rinvenire i cadareri (Gass, d'Italia). 
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Ministero, della guerra. 
IL 

So questo Ministero nba è il primo, fra quelli che 
subirono maggiori 0, per meglio dire, più numerose 
trasformazioni | dal 1860 in poi, non è certo. fra 
gli oltimi. 

La rolezione. Bixio. sul bilansio non ne accenna 
‘che tre ; ma, più o meno radicali, le sono almeno 
il doppio, senza' contare la prima '' più ampia che 
ebbe Inogo ‘allorquando si  costitu) dell'Italia tutta 
uno Stato. 

Gome accadde. în tutte le parti: più insignificanti 
della, pubblica amministrazione ,, dal 1800 s1 182 
fu.una.gara fra î nostri reggitori a chi foceva me- 
glio, o peggio; a chi dilatava di più , a chi creava 
maggior ‘namero di uti, dî sinecare, a chi schiu- 
deva sditi più larghi per l'introduzione di vasta 
quantità d'impiegati. 

Vi fa uo tempo adunque, e durò parecchi noi, 
în coi il istero della guerra contava nientemeno. 
di cinque direzioni generali , oltre on segretariato, 
tutte rette da. ufficiali superiori o generali , taluno 
dei. quali: percorse. ivi. tutte le fasi più splendide 
della sua carrîera militare, da semplica maggiore o 
colonnello: luogotenente ‘generafe, gradi acquistati 
sedendo comodamente a scranna, senz'alira fatica 6. 
preoccupazione chie recarsi per quattro o cinque ore 
all'ufficio, firmare una certa mole di dispacci , e 
maliéggiar tel lempo stesso a tulonto le questioni 
più comuni d'un'amministrazione che, se non meglio, 
corto avrebbe proceduto. egualmente bene ridotta 
‘alla metà delle sue proporzioui. 









































la mente! perchò non vi si cacciasse' di nuovo è do- 
minatrice l'immagine di Virginia. Saltò giù del letto: 
era debole @ 'e gambo lo reggevano'a stento : ma 
la volontà gli tenne luogo di forze. Si vesti e con 
passo oscillante scese le scale e venne a presentarsi 
‘nell'anticamera. dell'appartamento di' suo zio.il war- 
chese; 

— Aanunziato al signor’ marchese: che domando 
di parlargli senza indugio : disse al cameriere con 
‘accento autorevole ‘ma seoza superbia. 

1) marchese lo fece introdurre tosto egli venne 
incontro sino alla soglia del suo studio. 

— Che. imprudenza è questa gli. disse con ac- 
cento che: tentava e riusciva pure. d'esser amore- 
vole, ma in: cui però non suonava. ancora la vera 
nota dell'atto; Avete già voluto levarvi e sconder 
giù-voi medesimo? Dovevate farmi avvertito e sa- 
rei venuto io al capezzale del vostro letto, 

Maurilio non rispose che con un sorriso; pose coi 
diséreta frediezza la sua mano nella destra che gli 
tendeva il'marchese con fredda’ cortesia, e su ne 
{asciò; trarre per essa fino presso al' focolare, dave 
sedette sul' seggiolone chie il: marchese gli addità in 
prospetto a quello su'cuî si pose egli stesso. 

‘Sì guardarono un poco'senza parlare. La situa- 
zione era strana © difficile per ambedua le par 
Siranieri fino a' quel momento di esistenza, di abi- 
tudiai, d’opinioni, di tutto; di presente le loro vite 
tenivano ad ‘intrecciarsi. e stavano. dinaozi nelle 
condizioni d'una’ intimità necessaria. Erano un pro- 
blema l’ano. all'altro. Qual effetto nelle vicende 
della loro vita reciproca avrebbe avuto quel nuovo 
dlemento che! veniva improvviso ‘ad imporsi loro 
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‘Ma in' quell'epoca tutto era rosee fiori in Italia, 
chi sî preoccupava dell'avvenire , chi rifetteva al- 
l'abisso che le sconsigliate prodigalità, le spese in- 
consulte e non fondate ci andrebbero man mano 
schitudendo ? Parchè' ci fosse il maggior numero pos- 
sibile di soddisfatti, de minimis non era il caso di 
darsi, pensi, 

E da qui gli avanzamenti vartiginosi, raddoppiati, 
triplicati in pochi annì, în pochi mesi tanto nei 
\ funzionari civili ‘che neî militari; da qui la crea- 
zione di Comitati d'ogni risma, di Commissioni, di 
Delegazioni; la: dispersione del lavora che produceva 
a sia volta le incoerenze, le contraddizioni, gli or- 
dinî, i ‘contrordini; da qui ‘insomma quel caos, 
quella confusione (che fecero più vittime, generarono 
più sprechi ‘e’ dilapidezioni!di quanto avrebbera 
potuto fare dieci anni dî vera' e scapigliata rivolu- 
zione; colla differenza che agli effetti disastrosi e 
micidiali di una rivoluzione tutti hauno il coraggio 
\' di riparare, 0 almeno si' comprendono ,, mentre 
‘ai mali prodotti dalla nostra, con ‘quella: speciosa 
apparenza di legalità che i nostri grandi uomini 
seppero loro dare, ‘nessuno. può. risolversi a pen- 
‘sare, nessuno vuol rimediare: 

Ma per non andar troppo addietro, arrestiamocî 
ed esiminiamo la ‘situazione presente di questo Mi- 
nistero' della guerra, posto che si ha luogo a cre- 
dere che, mercò la nuova legge ora in discussione 
(se uscirà incolume. dall'‘urna del Parlamento), 
sarà giuocoforza arrecare. miglioramenti e riforme 
di qualche peso. 

Il Ministero è ora costitui! da un segretariato. 
generale e da quattro'' direzioni generali, vale a 
amministrativi, delle. leve, della 
fanteria e cavalleria, dell'artiglieria e del geni 

1l segretariato ha un uffizio per, le operazioni mi 
litari © pel Corpo di stato maggiore; ‘ona divisione 
detta Gabinetto del Ministro: una del personale, 
servi iterno ‘e giubilagioni; una della contabi! 
centrale; più un uffizio archivio e Commissioni di- 
verse a. Torino, 

La direzione generale delle lede, santuario inac- 
cessibile 6 inespugnabile del' generale Torre, che ne 
fece. una rocca, una fortezza, ln) cui è deciso a mo- 
rire, seppelleridosi, se occorre, sotto le rovine... 
della sua Matricola, consta di: di due divisioni 
Love, A* e'2*; d'una divisione Passa. forza; (e di 
quella ormai famosa della Matricola, divisione. che 
da ‘sola cosis un terzo di quanto si spende; per 
tutta intera l’ammioistrazione, che rappresenta uno 
di quegli edilizi non mal Gaiti per volger di secoli, 
dei quali abbonda -sì largamente l'Italia. 

La direzione generale di fanteria e cavalleria ba 
quattro divisioni, due per arma! 

Quella: dell'Artigliena @ del Genio conta tre di- 
visioni; una pel‘personalé d'ambe le armi; una pel 
‘materiale per ognuna delle dae armi. 

Finalmente quella dei servizi amministrativi na- 
vera cinque divisioni: sussistenge, vestiario, costr- 
maggio, ospedali, contabilità dei Corpi. 

Rimane poî inteso che| ogni direttore generale ha 
un uffizio speciale, ‘chiamato gabinetto, di cui fan 
parte è nel quale sono exclusivamente ammessi. in- 
dividui gi provata fedeltà © devozione al superiore, 






















































—____________________ 


sotto le sembianze di quel personaggio che ciascuno 
dei due aveva innanzi a sb? Quella testa scarmi- 
gliata, quelle forme grossolane, quell'aspetto tra ti- 
mido selvaggio, che il marcliesa esaminava con 
poca. simpatia, erano dunque. di ‘suo mipote? Era 
dunque verso quell'individuo ch'egli aveva il debito 
dî riparare tutti i torti della sua famiglia e che da 
quel punto doveva incominciare l’opera sua? Non 
lo avrebbe mai immaginato sotto quella sembianza; 
avrebbe ‘più volentieri impreso il suo compito, se 
fossa stato diverso il suo aspetto. Ma queste le 
erano puerilità: ‘se lo disse il marchese a sò, mede- 
simo con segreta rampogaa ed impazienza de' fatti 
suoi. 

— Voi avete appreso tutto da, Dan Venanzio, 
Maurilio? domandò egli con voce che pareva fare. 
un leggero sforzo a parlare. 

— Signor si: rispose il giovane levando: quel suo, 
capo grosso, così originale & caratteristico: e venzo 
a vedere che cosa Ella iniende (are, di me. 

Le parole e Îl modo con cui furono, pronpnziate 
non piacquero al marchese, Frenò una mossa su- 
perba e quasi; disdegnosa che. glie, ne. venne; e, ri- 
Spose con pacatezza, ma con accento di superiorità: 

— Intendo fare di voi un uomo, deguo della 
vostra nascita e di noî. E spero che în quest'opera 
voi mi ci vorrete con tutte le vastre forze aiutare. 

— Vorrei diventare un utile cittadino at mio 
paese: disse Maurilio, con° quella sua voce worda « 
l'accento peritoso che gli erang abituali quando uu 
sentimento od una passione, goa 10 commovessere. 

Baldissero stette alquanto. in silenzio guardino, 
| sempre il' nuovamente, acquistato nipote più con cu- 
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meritevoli di spacialo: confidenza, 6 di favori singò: 
lari, in cui non lice_ poadtratesadi altr oo 
mo; onesto, abilissimò î dia gato 
la predilezione che È abile bri è 
ite candeghii Gif tale! duoret 
(éMmehite--chriosò) ad istrit- 
‘conducesse ad esaminare la 
ione, , quinto a qualità ed a 
d'impiegati, delle varia. divisioni ; in rap- 

















numerò 
porto allà entità, alla difficoltà Gi alta quanità del 





Invoro ossia deî servizi.a cinssuna: affidati ; dalle 
divisioni compost di vd si/a sezione, andate sino 
a quelle composte di dre (è nov è gran tempo lino 
di quattro) da quelle che contano sei. individui i 
tatto, vale a dite, conipreso il capo di divi 
‘quellò. o, quelli di sezione, allé altre che no con- 
Ubo, venti, venticinque e. tranta. 

Gosì pure invano si. cercherebbe di conoscere con 
‘quale criterio superiori e subalterni vengono: desti- 
Miti più a questa: che a) quella divisione, più ad un 
Sérvizio che ad un altro. Invano fareste rilevare la 
‘stiprema sconvebienza di porre, per es, alla tosta 
della prima. divisione (Lese, che regola e decide 
delle più ardu e gelose, quistioni inerebti al ra- 
clutamento, come sarebbero in'ispecîe. le esenzioni 
d'ogni mabiera, un fuozionario. affatto nuovo, che 
fu già vailitare,. ma) boo di grado elevato (tutt'altro) 
ma d'un esercito che non era il subalpino, che 
occupò sempre sd esclusivamente di materie amm 
‘isirative, ‘quali sorebbero! sussistenze, vestiario, 
contabilità, nelle quali per: fermo è quant'altri ca- 
pace e consumato; un uomo insomma che di leg! 
lazione, di questione di leva è ignaro; come l'ultimo 
dei volontari e che per: conseguenza deve, far: uo, 
lungo e penoso tirocinio ja quella stessa divisione, 
per quei medesimi servizi ch'è chiamato a reggere, 
è disimpegnare, a dirigere, in faccia aì propri st- 
Dalterai e dipendenti che. ne sanub dieci volte tanto. 

| xXÀ 






































ATTI UNFICIALI 
i 


La Gassofta Ufficiale del Vi marzo roca 

1. tin regio decreto (0.491) del 2$ febbraio, 
che modifica Tstiolo 1° del regolamento pel Consiglio 
soperiare dei lavori pubblici, approvato; eoa R. doereto ( 
giugno 1968, ridiicendò ‘n tre ‘solamente le quattro se 
sioni del Corisigliò medezizio! 

’, Maso -RETR. dicertet (). 1919, 2980) del 26 fa 
Draio;;con-i quali, a partire dAl'1° rangitò venturo [i co. 
muni di Canurate Sempione ©: Bekmats (Milaio) sorio f0p- 
‘pressi. ed ‘aggregati a quello di Areàgo, nel tompo testo 
cho quello di Ossona è soppresso. ed ‘aggregità a quello 
di Casorezzo, 

1. Um regio decreto (o. MMOVIII parto sup: 
Plemeatare) del 7 febbraio, con il quale la Società ano- 
‘nitna col titolo Panca popolare cooperativa commerciale, 
‘vostituita in Acqui. con pubblico atto dell'Ll agosto 156%, 
rbgato Birettà, d'autoriszata è ne è approvato Jo sta: 
tito al detto htto inderio, colle variazioni apportatevi 
dll'istriimento! dei. 80) successifo novembre, ricerato 
‘dallo stesso hitalb, estone! quanto fi riferisco alla pro- 
gettata Cassa di risparmio, è sotto la caserranta delle 
prescrizioni di; questo, decreto. 

i. Dimposizioni nel personale dell'ordine’ gii» 
ziario; 


Cronaca Cittadina 

© Comizio agrario. del circondario di To- 
rino. — Staesera venordì 26. marzo, allè ore 8 precise, 
ar hogo Îa 18% conferenza Del palasso Carignano. 

1 senatore atdiffredi parlerà sula Bachicoltura. 

© Menelicenza. — Cisi aoninzia dalla Direzione 
delle Stiolb infanti, cho {a fignora damig. Carloti: Pa. 
leocapa, éd i signori Frateliî e sorelle Bucchis., eredi del 


fu commendatore PaledeabE, fer steobdare Ia pia vo- 
Jontà del rispettivo loro. fratello e 70, hanno largito In 
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riosità (che: con jatetbsse; 09h (tof specie di dim: 
dstiza più che con amato: ‘Rîvbrdi ib opinioni ‘de- 
moeratthie e-rivolbizionatte. del giovane, é sì do: 
muhdò be tbn' fossé spédionte frelì capir tosto che 
lo: avrebbo ibvuro ind@ifitàre; hose 
mbmesito: per tifa opbor: 
tuno, hè cotivenive lisciafa Elie le ‘oridizioni della 
‘nuova esistenza, il vede Ie Cose dell mondo di altro 
piiùto di if 6 sbuò altro Fibpetto, l'influsso. del mu- 
tsto ailibifoté în chi 8Ì sardbbg trovato, avessero co- 
mincio aa Agité Sull'inimò to, ome hdn dabilavi 
cli avverrebbb; Godi che 18 parble impiegate a con- 
vertirlo. di poî trovassero quindi un terreno già pre - 
parato 'e molto più ‘1nv6fevdle | conseguenza ri- 
‘spose semplitemabite ‘di: questa fard 
— E yoî potete diventar Glîé è fo diverrale di ui- 
curo se l'ingébiio ché bio vi ha dalò impieghorete 
con zelo. a conoscere fa ‘Vettii ello cose, le giusie 
leggi che reggono le sbcietà: beh ordinate, i dove- 
rosi reppofli (fa chi deve! gomilillate © chi Uova 
obbedire: I 
AMuvrilio! Sollet8 la ‘va dinpla fronie, ‘ed un'espres- 
sione più. rissiafà apparte SU Sibi ibdamenti € 
stiond ella Sun F066= 
= Colbandore, dissagli; devé la legge in coi si 
incarnino la' gibstizfa © la Verlui; ubbidire devono 
totti, = 
Ii marcliése feto: uf étiò che sighincava non vo- 
lere a biut!medé in Quei ‘mometito entrare ia di- 
cussionie? ‘dl'SHicesse un'alta Pilisa di pochi mi- 
nuti. 
do questo) raieipò Baita riccio la pio 
messa che aveva fatto al Re di condurgli Ja sera 




























s0mesa di Le ore della Scuola inffmtife num. 5° 
ché fi trova riol distretto. della parrocchia dore esso 
iti. 


Tatto benendo c1ora'altamente: gli drodi del: commi 
datore Pal@beapa, pérehò diva venne daro impdstd da 
sponizioni testamentaria y ino! $ tolo dorato alla fro, gi 
merdsità. 

“= Giiztco vet piove In Torino: — Do: 
jenica, ventotto corcente, allo oro 2/12, avrà Juogo 
ÎÀ annnuziata partita: dei rinomati. quattro Toscani, 
‘che per causn di cattivo tempò non hanno potuto giuo- 
care domenica scorsa. 

















Osservazioni meteorologiche fatte. nell''Ossertatorio a- 
‘atronomico) di Torino a. mietri 370 wu livello del are: 

















25 marzo. 
Sa 
geglii |S 8 
ei 252 3 è 
Silgatlisa|# i 
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N perio 
n [sopertò 
‘Temperatura estrema al nord. | mitica 5 
ia gradi centosimli È ansima 010 


Pioggia millimetri i. 
Temperatura minima dell, pole del 86 0,9. 
Bollettino astronimico dell'Ossitvatario di Torio 
(dempo. medio di Romo) 
TO 27 marzo 1569, 
Nascere del Sole; ore 6 1l — pibisggiò a: malti: 
diano, ore 12 24 — iramento, Gre fi di 
Nascere della Luna, ore 8 18 sera. — parsaggio a) 
meridiano, ore — —, — tramonto, ore G 9 matt: 
Giorno della Luna li" 
Luna piena a 10h 22m di sern. 




















Morti denunciati. all'ufficio. dello Stato Gioile 
il giorno 25 marzo 1861 

Ssusana' rina nata Mosturiai, d'anni 38, di Balzol 

Tonso Angela, 10. 18, di Cuorguè — Almasio Giovanni, 

il. 71, di Mobtea da Po, notaio — Formento Anna, ià; 

10, di Mondow, sarta — Vinzio, Giadowio, Hd 60, ai 

Valduggia, falegnate — Morlotti Giovaoni, id. 75, di 

‘Torino, maestro elementare municipale ia ritirò — Tros- 

sarallo| Giuseppe, id. 09, di Torino, negoriante — Casa 

Giuseppe, id. 68, di Cumiana, confottiere — Più 7 ini: 
morì d'atmi 7. 












Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Otbile 
il giorno 25 marzo 1869, 
Maschi 10 femmine 11 — Totale:$1. 


—__————_——_—_—t__- 
LE PREDIZIONI DEL TEMPO IN QUESTI GIORNI, 
reg. sig. Direttore, 


La: prego a volera colla. consuetà. sua geitilezsa ‘dat 
logo nel suo pregiato. giornale alle lineo cho! seguono; 
le quali serviraano di risposta allo molto richieste che 
quì furono dirette nei giorni passati intorno allo pre 
zioni che sì sino fatte e sì finno. tutto? degli insoliti 
tamipi cattivi e dalle violenti burrasche, che dovrebbero 
o aarebbero dovute avveniro nel meio ‘corrente:? pregi: 
zioni che vengono con ammirabile ingenuità. riprodotte. 
più e più volte anche da molti periodici tra più éerif 
dolla penisola 0 dell'estero. 

Codeste domande mi ricordano (mi iî-perinettà N ot: 
front) l'illustre astronomo reala | di Greenwict; Giorgid! 
Biddel Airy, il quale suole talvolta: mostrato a coloro ché 

itano quell'nsigne Osservatorio, uno zibaldotie. amist 
clirioro, în cui egli conserra molte lettero di persone di 
ogni condizione chie gli domandano qual morcedo gli ai 
{ebba (at are yoile: terms) por profferire un oracolo, 
tonfondendo ancora al presente l'astronomia coll’astro- 
lori. Nè io per fermo avrei berduto ii tetigio illo scr 
vero: queste linee, se qualche mid aiitco no: mi Avesse 
inoltre invitato. per mezzo; doi (riornili a erfitare le 
suddette: provisio 

Questo io farò altra volta, allorchè, terminato il mese 
di marzo, ranno trascorsi tutti quei. giorni ‘stal, in- 


























'aatore di quelle pagine che avevano prodoltà' una 
‘a impressione in S. 3: Si volse di niovo:con 
una certa vivezza verso Maurilio, 

— Questa sera io dovrei, condurgi (ad un collo- 
quio, da cui molto può dipendere il vostro avves 
aire. Potreste subilamente. acquistarvi un'invidiabile 
posizione, Sì tratta d'un personaggio. importinta @ 
molto potente nello Stato, il. quel: ha letto ‘quel 
vostro. manoscritto sequestratovi.dalla Polizia e:coò- 
x:epì desiderio. di parlare. a viva voce. con vol in- 
sorno a qualche argomento: che in quelle: pagine 
ivele accennato, 

All'udir far parola di quel. suo  scartaficcio, în 
dî erano depositati tutti i segreti nonche del so 
pensiero e dell'enima; ma dell'esistenza e del cuorg; 
fan che. quello sue espansioni, quelle rivelazioni 











rano; veubte in mano d'estranei, passate da questo 
quello, un subito rossore ‘salì’ alle guaricie del 
iovane; il marchese che lo vide.e s'accorse come. 
kuello fosse segno di viva contrarietà e. que 











— Gi terrei molto, vi dico in vero, ad allengre 
‘a promessa chie feci a quel cospicuo. personaggio 
di presentarvi a Jui questa sera. medesima; però il 


) scusami se ci manco. Se: dunque la, yostra ‘sa- 
tute non vi consente di rendervi ‘a: questo conve- 
no, ditelo pure ed io ne. renderò avvertito quel 
personaggio. 

Maurilio esitò un momento. 

— Susi, diss'egli poi: non potrei. sapere di que- 
19 personoggio il nome od almeno il grado? 

Il marchese scosse la testo, 





nile che vi è soprayvenuto è una valevoi, ragione | 








‘cal: versano 1 vaticali. det. nostri profeti, i quali 
Folla. non sono giù ili motoofologi; mia erianitio 
invi ‘ora, francesi; ora tedotehi, dra ingleil (par dona 
e test ommér, corn nom ha guorî tn dotto frate 
‘questo propotito), Pel momento mi tengo pagò 
jcurare tutti coloro ché c0u nusiona , trepidazione 
atlendoto l'avyeramento dei luttuosi e terribili prosa; 
‘I; vivaio casi tranquili e nulla parentino, chè la grandi 
catistroiî e lo tremerido buforo che furono anuunziate so: 
pratutto pel giorni 2A, 27 e 24 del corr. mese, forse n- 
vrnnno la stessa sorte dello altre predette peî giorni 13 
SL, le quali non vennero punto a confermaro/i prono- 












Dico forse perché lo' burrascho. 2ogliono în questa 
stato eilorò' cosi fequouti ‘ell improvvise, chio ficsto 
cola asdhi'agevolel'indovinarrio qualbina; 61 è appuito 


Dex cib chia In queto; mese si avarizà più nimerdea @ 
compatta;la schiera degli iudovini del tempo. 

Se la gciooza. astronomica, poggiando sopra dati aî- 
‘enci, ga ora indicare con esattezza la insolita marea che 
aitvertà 11 28 corrente nello aequo dell'Oceano, por eni 
‘queste s'inmaladranno sullo costo occidentali. del Conti 
monte di! 180, 6 forsé anche di più, al ‘i sopra dol li 
vello: Gritti; ossun mozzo (essa possiede ‘per cono- 
scere il temipo ‘ehe farà allora. È gli gsttononi più ce: 
lobi como Quelli @ie meri prestano fodo allo protese 
roluoili tim ‘i fenomeni celesti 6d i futuri avvenimenti 
‘atmostétioi. Dell'imuiortale William Morschel sì narra il 
‘soguonte grazioso episodio, 

Durante tn'etato piovosa; nn. colono, suo. vicino si 
portò da jui por domandargli il suo avviso; 0: moglio 
queto degli, asti, intorno al giorno, più opportuno per 
tigliaro i tema d'im rovescio di pioggia. 

GAMA Hitfoogio! as tliro o condisse alla ro- 
stra, è, nidaitasidogli un prato in cui l'erba era stata 
tifllata ‘o mitessa nell'acqua: vodi fu quel campo? gli 
‘list abboni) esso è mio. Non È cib forse bastevole per 
‘mostrarif tha tm fatto di pioggia. 6 di bel témpo io sonò 
mago cì adoro quasto. qualuoguo altro dei miti vi 
cin 

Ma no: il volgo ama di essere ingaunato:; e ciò cho 
lvveniva noi, Gecoli passati accade. ancora {n questi nostri 
tmpli ia Gul‘ molti por sapere | fosigul.al studiano; per 
qualito è in loro poter», di istruîrlo iu ogni maniera di 
fit AdbGRÒ prestir follo Gdsequcato;a_ chi viola sot 
tario all'errore e Svelaegli l'inganno, egli tion dietro con 
cito iititto:h chi, enza aver dato alcuna prova di sua 
dottrina, si fa bofto di li. 

Quindi, gome bea si apponera: il ch, meteorologo fran 
ose chè ho, innanzi citato ; il. pubblico deva incolparo 
solo ‘se slezo so'altri trae partito dalla sun: semplicità; 



























@ se gli nonunzi quasi sempre bugiardi di cui si fa pompa 
in molti annivhri puila rendessero ai foro sutori ,; questi 
per'tetto di guarderetibero bene dal farno fe spese. 
Mi rea coù ditinta stimo 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 22 marzo 1809. 


Devotizsimo servo 
î ®. F; Dentà: 





Gi ‘scrivono 
su llirene, SA marzo (tera). 
Si tohob a Roma graodi preparativi per Je pros 
simo feste pasquali'e per fa ricorrenza del giubileo 














di 'biò x, Rileva da Una leltera che già è grande 
il colicorso dei forestieri. d'ogni nazione, e. segnoti- 
mebte di belgi di frincesi. 





Però. fn mezzo a sifalto apparenze sono, molte e 
ion .licWi fo preoccupazioni della Gorte, pontificia. 
Si preedono gravi & pressochè insuperabili le dif- 
ficolià per Ja risnione. del prossimo. Conilio: La 
lusioga diî une notevole'aifinenza di prelati va ogni 
di più ssémarfdo: Si sod fatte fredde le disposizioni 
dell'alto elero.di certi pagsi, deppoichè & frito no- 
rotici e id Uiimpekma di Gesù dirige. con potere 
arbitrario, ogni cosa riflettente la sinodo:ecumanica. 
QUafiti; hanbo, sentimenti temperati anche fra i più 
caldi, fagtori della; unità; ecclesiastica esitano a porsi 
aell'aliernoliva g. di associarei n dimostrazioni iu- 
caute 0 repugnabili alle‘ proprie convinzioni; ovviso 
di sciogliebe:il vincblò della. disciplina. gererthis., 
Fa quindi; aibattolb il progetti di fiavidré ad opora 
pil retiiol ld ritinionie del Coficilio, per dar temp | 
alla Curia di eliminare. coi mezzi. che ha numerosi 
ed acconti sifaite dibbiezze. 


























— Va trà primi dello Siato, rispose: ibn posso 
i| per: ot ditvi altro: 

Il giovane stette di nuovò un momento soprà st; 
{l suo! primo pensiero fu quello di gioversi appunto 
del: pretesto della Sun salute per sottrarsi dî duel 
misterioso colloquio coll'intognito personaggio ; mi 
poi. comia una: subita ispirazione lo ammobì ch'ei 
faceva.male; che in coilésto era forse una fàsè del 
suo destino, che gli. sì presentava; e che' quindi gli 
‘cònveziiva meglio: risolutamente affrontarit. 

— Gi andrò: disso con'uni certa vivacità Maurilio. 
| .— Sta bene ; ricordatevi che a quell'uomo in 
anzi: dî ci vi troverete dovete più che rispîlto ri- 
verenza. Non vi dico di mentire alle. vostre con- 
visizioni,i ma discittendo con quell personaggio , 60% 
Steriendo/amchie le! vostro Îdee chè dà quelle di lui 
certo: dissentiranio ; vi! raceomatido Ja moderazione 
e. non;solo: nelle forme ,, tà direi eziindio nella 
sostanza: 


pensindb' con uidita cuifivsità' chi Sardbbe ‘iai stito 
quell'uomo; Il maatchiése ontiatò : 

— Potreste ; vi ripeto, giedagnarvi di bolto ut, 
posto inorificò & rilevante... Ad ogoi modo, éon- 
sultaté inche le vostre. attitudini! e le. vostre pro- 
pensioni vi trovéreriò poi ti inipiego negli utizi 
del Governi: 

— Perdoni::: faterfuppe) il giovane : mai nor 
intetdo, assumere verun inipiègo governativo. 

Baldissero lo. guardò on istupore. 

—_ Non volete voi ssertirè il vostro. pres ? 

— Sì; ma non è l’unico modo di servirlo quello 
d'imbrancarsi alla schiera burocratica, e non credo 





notint sldufia | per le sedi vionati a'Itali 
mind principati so Ù 
rifielià, 0, come dicono, ii pafdiba. Esse saranno 
rivolte sopratutto allo scopo di crescere 


Goncilid fe Pitangi dévors'senza riserva all'autorità 
dol pentelice. Srù pore fatto luogo a1 conferimento 
del cappello cardinalizio ad alcuni. prelati, ed alla 
procliniazioie dei cordiali riservati! în pectore al- 
l'ultimo cincisioro., Meme, dalla presente infornata: 
di cnrdinali serà escluso il Derboy , vi saranno in- 


vare compresi. il 
mento unit ponti a Parigi ed a Vienna, i qualî 
por regione di momientinda convenienza non pote- 
tono © 
tel 
non pochi partie 
centr 

perchè mi manca.il mezzo di (controllarli, e cou- 
cornono d'altronde pei 


‘entazione della corona e del 
Re. Oggi possiamo aggiungero qualche altro particolare; 
che corto non riuscirà discaro ai nostri lettori 


mento ritardato il suo viaggio por Torino, ove passa per Ì 
antica. costomanza i di della settimana santa. Il prosi- 
dento' doi ministri , generalo Menabrea , accolse la Gom- 
missione ela condusse nella sala ove era il Ro, il quale 
s'intraftonne con. essa per 
Nolli lesso l'indirizzo, clie fu seutito' con molta commo- 


Îl barono' 
verso În cittndisanza napolitann ‘è verso la città istestn 





‘che gl'Italiani hanno voluto 11 


Maurilio! mon rispose ; md) [ri se stesso andava | popolo ed al Governo; vogiîo promuovere la 


sione dal verò e del giusto negli ordini politici 





sita vice grave di una incontestabile. imponetina + 
voi Sieto giovane e le cose del mordo' avete visto 
finora traverso una lente sformatrice. degli. og- 
getti, quali sono le proprie sventare. Prima 

























Val prossito concistoro! non! sarà. preconizzata 
Le no- 
tanti di quelle rifleuti sedi ono- 








sono del 




















i 1 il Folciuelli, rispettiva 








ere annosorati nella ultimo: promozioni. La 
d’onde rileva queste notizie contiene altresì 
ri di Indrigli dei quali ‘sarebbe 
20 Forpese, Ni astengo/ dal riprodurli 








Pal 





me dimoranti tel; Regno. 





Loggosi nell'Opimione: 
ori abbiamo riferito dalla. Gazeetta Ufficiale la pro- 
iszo dei Napolitani al 





La deputiziono napoletana era composta, come ti 


disse, doi siguori liarone Rodrigo Nolli, cav. Gregorio 
Macry, comm. \Vonvi 

Con delta Commissione iu qualità di segretari stauno i 
‘dug promotori di questo ‘nobile attestato di gratitudine 
‘a riconosconza della cittadinanza. di 

volié avv. Vincenzo e Franco Bi 
di risparmio 
trasorittora esimio’ dell'indiviezo in pergamena. allumi- 
tinta, che tanto: gentilmente. ha prestato la: sua opera; e 
l'artefico della corona, orafo; civ: Francesco, ‘Tavas 





ler Giovanni, cav. Spinelli Giuseppe. 





Napoli, sig. De Ca- 
co, dirottoro della Cassa 
fl cav. Pompeo Carafa, 





Napoli: aggiunti 





Il Îte y per ricevere detta. Commissione , lia. apposita- 


oltro ‘20 minuti 





zione dal Re, iì quale rispose parolo di affetto sentito 





‘di'cni lodd il 'clima e Ja bollezza. Egli disse ossore lio: 
tissimno della dimostrazione di affetto dei Napalitoni cho 
imparava a stimare sempre più, e pei quali nutre amoro 


‘oro. Disse: cho. egli como. Ro aveva fatto per l'Italia, 


tutto: quello che la potuto ; ed è pronto a fare quanto 
‘tro sarà necessario, abche s@ vi fosse bisogno, del sa- 
erifzio della propria persona , non avendo altro obbiet- 
tivo che ii bone della patria. Mo qui soggiunso con molta 
naturalezza, che per questo non pretendera ricondscenza, 
ossendo dover uo di fare così. 


Disse che in guosto periodo di venti anni pir qual: 


che‘ cosa di sostanziale sì è oltennto , e cho è dolente 
nol vedere. come, por ragione di pattit, nesso ciò si ro- 
lia disconoscore; Desiderare egli che. tutti fossero con 
tenti, non esseadovi cosa cho lo nddolori più quanto il 
‘vedere la difficoltà di raggiungero quosta mota. Disse di 





pensare anch'esto 0 du tempo alla a 
@ ché nello 
tioppo, non vi è nommeno fa disperare. 





ione. finanziaria, 
ato in coi siamo, eo non vi ha da lodarseno 
Essero addolo- 
rato dello tasse, ma desideraro cho non si. dimeftichi 
alia, ©. cho per costibuira 
Îa nazione vi è bisogno di mezzi. Disse privo chs i mali 
anche; maggiori gon' derivati dalla cattiva ripartizione dei 
pesi pubblici. e doveraì stadinre di. ripararvi: Conebinse 


finalmente dicendo, che se In molo numerosa degli affari 














intorni e politici non ne lo distogliesse, egli passerebbo la 
‘maggior parte dell'anno iu Napoli; che però d'or inuanaî 
interide. vederlo, più spesso, e fece Leutire che. tra. non 
molto vi farà ritorno. 


eco per sommi capi il discorso, del Ro nell'occasione 
dell'indirizzo del Napolitanî; indirizio. che, riconosfendo 
l'opera, grandiosa del risorgimento italiano assicurata dil 
Ro Vittorio Emanuele in vent'anni, attraverso ostico sè 
tolati cho parevano invincibili, © partendo da condizioni 
tauto tristi quali erano quelle in cui versava il 29 marzo 
1819, è una manifestazione: bgilissitna dei Nnpolitini, © 
tanto più bella iu quanto nou fa che riconoseoro i; può 








—__—————te———e 


neppure che quel modo sia il migliore. Voglio ren- 
derini utile più cli'fo possa al mio prese, ma ri- 
manendo libero cittadino. 

— Glritiplegaii sono es 
mente il marchese, 

— Hanno un 





Schiavi?! disse asciulta- 





incolo di più che gli altri. Hanno, 


limitato e definito in certi limiti, troppò stretti per 


me, il loro compo d'azione; hanno! essurita e con- 


samata ogni iniziativa individuale, prima che pos- 
‘sino manifestarla. Sono ruote d'una macchina, ne- 


cossarie sì quando non eccedono, imgombratrici © 
dannose quando ve né ha troppe, non sono mai fe- 


condi inventori nè propagatori di verità onde la col- 


tura umana € Îl' benessere generale s'accrescano. 
Il marchese tornò a guardare il giovane con ine- 


caviglia. 





— Na che cosa vorreste voi dunque. fare?. che 
cosa essere? 


— Vo' farmi banditore indipendente di verità al 





— Maurilio: interruppe il marchese. con. quella 





s9m- 
îidere dai vostti studi, prima. di farvi ammae- 


stralore altrui, compite que' primi, allargato la.cer- 


la delle vostre osservazioni, fate maggior: messe 


di più seria esperienza, e lasciate maturare ancora 
mei I 


il giudizio. 
Tontimar) 





® vrrronto Bemezio. 








fatti sori ecovra di qualsiasi cncomio 0 di adutazione 

Tn mezzo allo poco: piacevoli sorprese ch ci fila 
litica, sincì almeno conéesso di' egnaro quota miproti- 
safa e gentile: manifostaziono doi Nipolitazi, o dì atto- 
alazno per' pasto nostra tuta a gratitudino a qualli che 
no ebbero la prima idea e contribuirono ‘ad incarnarla 
con fanta: prontezza © fortuna.iIn questa manifestazione 
non bavvi mulla, di ufficio; fa immaginata da privati 
cittulini ‘© compiuta: coli concorso. di cittadini privati. 
Contro Ja, grave eloquenza; di qualche manifesto anonimo 
paro clio abbia nche Ja monifestaziono di coi pinto 
im'eloquenza serio, 








Lia Commissione parlamicitaro d'inehiosta, attualimento 
fu Sardegna, snrh di ritorio n Fitéozo sabato 0 domo- 
nica, so To atato agltatissimo del Meditorranoo: lo. por- 
mottord 





Citcolano biglietti falsi da duo lire. Essi però sono 
facilmente riconoscibili ci ivmori iu rosso della serie, 
cho cho più nottili e di colora meno vivo; pel ritratto 
di Cavour, che è molto meno scmiglianté; e ipocialuento 
per 1h posizione del auiméro due, cho, roplicato più volte, 
formia. l'ovalo del rovescio, il quato a difforenza dei bic 











gliotti Togittini, è rivolto verso Ta parto interna ‘della 
‘cirtonferenza, 
Purigi. — (Nostra. corrispondenti). 


23 marzo, 

La grava qnestione della pica 0 della guerra fu alfîin 
portata il Corpo, Legislativo. Ma s'è portata ad usum 
Delpiini, parlandono ogmino, senza voler insistere ay 
tamente su tal questione, ma considerindola quani 
fibiceo. La legge militato era. chinnista al fiorai éco 
alla discussione del Corpo Legl:latiro. La Commissione, 
‘a nome del ministro, chiedova nn nuoro contingente di 
100 mila: nomini, l'omposizione non ne offriva chie +0 mita; 
la (differenza del 20 mila fa adunguo ciò che si disputà- 
rouo Governo cd opposizione. 

Questa pose in campo molte c sode ragioni: parlò del 
catiivo sistema-a cui si appoggia il Governo ln Fradcig, 
dell Governo personale, della guerra che nd ogni mo) 
tento si minaccia alle popolazioni. 

TI deputato Mogoin disco: d Titertogato il: passo: 
tutti, agricoltori, letterati, industriali, commarcinnti, prò- 
prietarî, risponderanno : Neî vogliamo fa paco; toi ab- 
biamo bisogrio della pace. 

Gonsaltata 1 popoli stossi. conto. cul prendato tante 
‘precauzioni, i popoli dell'Alemagna e déll'itàlià , cd essi 
risponderanno: Noi vogliamo Ja pace. Vol! potete ben 
dall'altra parto del Reno trovare un umbiziono minitro 
clio ton vi died, ma vi farà capire cho egli viol ingran- 
dire il ‘suo paese, voi. potete ben trovare im Francia th 
capò di governo investito d'un potere astolutò, personale, 
che ayrà una grande ambizione ; ma titto ciò non farà 
clio doo nomini. « Farà danguo d'iofio che per due uo- 
mini la Fraucfa intra si goti sof eatmi di battaglia, chio 
più di cento mila uomini siano sacrificdti che tanti ih- 
toressi siano compfomiessi ? (Vivi rumori). » 

A queste gravì considerazioni dl Sfogo ispoed il 
signor: Andelare j marchese 0 relatore della leggo. Didse 
‘lio la Francia'ò bom liota di dar: tanti! soldati all'Impe- 
aioro , disse cho carebbe contente fncor più quando il 
antonio venisse n tuoni su l'a 0 l'altra siva del 

il Corpo Logialativo ai res a leter, 10 min; sha don 
coito clio niuno in Frazicla divido fi giobito dol signori 


deputati alle speranze bellicoso del siguor marchese di 
‘Andelare, 

Tia guorrà non i fard, dice ognuno. I popoli nén la 
vogliono, i Governi non osano farla. Eripute siaitò to ud 
Atibionto tutt'altro che pacifico, agonia, è difidento, gii 
‘ffiri Ianghiscong; non vi sarà guerra, ma son si trodé 
alla paco, i timori, non lo speranze, ‘i rinidano da 
una all'altra stagione con una dolorosa jusistenca, Siamo 
in poveri tempi, conyeniarrone: Îo più grandi idoo, i più 
Jibori pribcipii Gorcolauo sopra i nostri capi, circondano 
5 nostri cuorî, ma non sono aicor. scritti ne' codicà del 
popoli; negli statuti dello mazioni. 










































otizie Coni 





Lvuffare dell 'Bolgio. è: ora (Sifrato) Sella Vie deb: nego- 
atti; Fra quale gionio i) ACGnital.BAyd 6 ì Fournal 
officiel pabblicheranno ad ubi terhpo l'agbettazione! delle’ 
duo potenzo della conferenza a tal rigiattà. 

Ad essa prendoranno parte:non tolo antorità ammini- 
Sirative. dei duo Stati, ma anche alcuno: personalità po- 
litiche 0 naturalmente i. duo estremi. dll ‘quostino i 
ignori Rouficr o Fréza:Or1 

Il Governo francose sembra essere lieto dello conces: 
sioni avuto dal Telgio. Ma Ja diplomazia, francoso. non 
ottenne vittoria. alcnma; le concessioni fatte rsa sono cho 
Qi pura formi. Al ogni mole staremo Al redéf (uol che 
doriverà da tulte questo conferenze, da TE ‘goin: 





zionali © più che tutto no chst dorzann 
cssoro Tn spade d'Alessandro per thtti 
della politica. 

Sembra cho il signor. Haussman) abbia; trovato. ben 
dure a digoriraî lo discussioni: fatte ‘al Corpo legialativo, 
poichè ha ora Îascinto Parigi ‘0’ si d'pé? in Duo: mese 
recato a Nizza, 

Sì annunzia come prossimo l'artivo a Parigi dell'ox- 
‘nea di Parma. Da limgo terbpo!è progettato; il suo ma- 
trimonio con una sorelle; di Fhincesco IL: H° Papa dovrà. 
benedir al Vaticano le principescho  néx#$.. Sembra che 
da luna dî miele risplendorà per essi: a. Patigi. 

Una! triste cerimonia ebbe feri luogo alla chicra Snint- 
Etivino-di-Mont. Sî colebrarono i funerati delle vitimo 
della Sorbona cinque feretri erano coliocatiim mezso de 
tempio. Mentro si afzavano i sacri canti, una dona piane 
‘sento, scarmiglinta,  vostita a Intto! si géttà:in iézs0 a 
quei trofei di morto ad abbracciando Id Bf del povero 
estinto Dautresmo, supplicara con iatbrA0fa vci i ci 
costanti a rendorle il perduto consorte. Rinunzio a de- 
sctivetvi l'emozione del citcontnti. 
scena 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 








Gi scrivono? 
Firelità, 25 mdrao, 

u Avréle visto in molli giornali comie.in parecchie 
città d'Italia siensi coperto mene fanebrose! del par 
tito &ntimonarchico. Lacosì è vert piir troppo; 
proclami clindestidi, eccitomenti affà rifétta‘ sto 
pati alla macchia; tentativi di sobibillamento _ della 
truppa avverineto in Napoli, d' Bolbfna/ u Mesgio 
dell'Emilla. Circolari di, sedicenti comitati rivofizio- 
mari si fecéto girare, le quali indicavano. i modi e 
{l tempo d'una rivolta ché esse atsitaravano, dover 
essera goverale. La Sicilia, secondo quelle circolari, 
doveva divampare, tuttà e di bolo e În prime; le 
provincie ttapolitane le dy?ebbero | teduto; dietro; le 
Romagne e la Lonibardia non aspettavano altro che 
il segnate: peri itisbrgere;, Il Piemonté era Ae 
în faorî, perché diceva troppo mbharetites, di spi. 
riti troppo csoservatori; ed è quasto. da molarsi 
mentre gli otti goveriszati accoseme vos altri su- 
balpiui d'essere aliretlanti: demagoghi e dî ion vo- 
er aftro;che la distruzione della fi della ino- 
narchia, 

* Gerto 3 cotesle, che ton ita A fui pd 
zîe, dei parliti extra-costituzionali non dé da dare 
una grande fmporlanza e non creò di privtedé- 
tebbe bone il Governo chè fe Pikofose ré- 
pressioni. Di éSsc'che sono ridicola fayéhbé dyvenî- 
menti dolorosi, e catbietebbe in mertiti certò sca: 
patî che sino podo quel chè sl diéoliò e mad quel 
olie. si faono. Ki 

e Ma pur tatlivia non & questo da-irastorarsi. 6n- 
ivamdhte, ita do co sder#àsi; sé 18m, altro; orde 
un sintomo, un itdizio del dbafedtore aette: cbnidi. 
zioni preséuli. Oli & nella speronza di giovarsi del 
mblcdbtcilo lroppb spafso eh vi ht selle popola 
zioni italiane chie | pariiti svversi agli attuali ordini 
































politici tentino di queste fnatte prove, Sì Cid 


Presso del pane. 


or rd | 


Îl Governo avminorare quanto meglio: possa silatti 
malcontenti, è toto meno i nemici della monar 
tà troveranno: terreno, ato alle loro 


oliia e del 
follie: 





‘e A Napoli furono fatti: parecchi; arresti e si’ crede 


aber nelle manf alcuni: deî più compromessi mei 





bri del Comitato rivoluzionario ‘e’ difforditorî def 
proclami sovversivi; uno di questi è un certo Con- 
cito Procaccini , emigrato  ramano, ed) impiegato 
î, negoziante 


fhunicipale : un altro è uno S 
| obiti fat. 








«Il proclama. da forò miniato attorno sotto lr 


intitolazione di Alleanza. repubblicana universale è 
stritto con; povero stile, cd eccovene. un brano da 
cià pòrete giadicàre: det resto, 

e Tialindi f 

‘ Sioto vol itanchi d'essore chiamati giloti d'Europa, 
di sentirvi schiafoggiare allestero © all'interno, schiavi 
‘eunuchi ed imballi di un Re Sardanapalo ?.. Se lo siete; 
50 vi:scotre sanguo) e‘nox faigo' per le vene, Ital 
l'ora d'insorgero. è suotità. 

«Sarà torfibila © svtiguitono il giorno della verdetta?’ 
Lasciamo la scelfa aî nostri riemici, Avramno uni attanti@ 
sore so lo chiedono ma stenderemo Is, mano a chi non 
sì ostina; ma oggi, non domani; alla rigilio, non alla fes 
Cho i carnofici presenti. non’ dimenticlino como le per- 
‘secuzioni è gli arbitrii sono una leggo fatale, che decre- 
tano il sague.s 




















Serivorio da Fitonze dll G.. dî Genova: 

« Durante la dimora del coy. Nigra a Firenze. si 
è trattato veramerite del suo traslocamento: a Lon- 
‘dra, Ma venne! deciso’ di sospendere: per 'ora'qua- 
Tuîgjie deliberazione a giesto proposito. Probatil- 
qmeate finchè le cose politiche non prenderanno un 
ispélto più deterinimato; non avverranno, mutomenti 
nella nostra diplomazia. 





Xinoti malanirinî entrano Ja sotto dello scorso mar- 
ted con incredibilo ‘audacia. nell'abitato. dell'Ospedale 
daggiore di Vercoll, ed ivi con' falso chiavi involavano 
cassa forte tutto quanto vi sì conteneva in denari, 
etti, in cedole ed in oggetti sacri d'argento; del 
valore ‘n complesso; di oltro cinquecento mila lire, 

Il Vessiflo d'Halia, du coi togliamo queste: notte, 
dico. che la giustizia è sulle ‘traccie dei colpevoli. Angu- 
fiamo che ciò sia, poichè invero l'Italia non sareble più 
‘an pace abitabile, ovo cos fe immense somise ché sì 
pagato por wrmi ed srmiati si potessero impunemente 
consultare conisitbili niftiti. 





$i è divulgata, non sappiamo come, la notizia del 
{ragio; del clipper: Agnese; partito da Genova il 29 fe 
bralo ultimo ‘scorsé, e direito a Montevideo, cd avénte 
a Liordo cieca Qquittierttto emigrasti Lombardì, è duo 
compagni di canto e ballo ftaliane. 

Bliito Jiotî di anminciare, scrive la Zombardia, cho 
talé notizia è completamente fatta) diet:0 ui telegramzia 
dell'armatore, igor Coirati dic Genova, gentilmente co- 

dj qualo assicura « esserè queste voci di rau- 
i scbad fondamehto è aparie artificiosamente. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia; Stefani) 
Ginevra, 25 marzo. 

Teano ‘dîle oggi avverigano duove dimostrazit 
Gli'opttài tipograti che ricustrono di prendere parte 
allo Gsitidro farorio eSpufsî dalla socfetà tipografica, 
Essi formarono un'alta’ società 

Gineora, 95 marzo. 

Le dimositazioni annunziate nou ebbero luogo. 


Berlino, 25 marzo. 
È priva di fondamento la toce che Werther sia 














inéaricito; di irsitare al suo ritorno a Vienna per 
unf ebboecamento fra il re di Prussia e l'imperatore 
d'Austria, 



















Parigi, 20 marzo. 

L'Etendatil dicesi autorizzalo'a smentire che Nigra 
‘sia andato è Fironze pet. ottenere cliai alciini; doc 
mentinon Yengano: diplomaticà pubblicati. nel Libro 
verde italiano. Tole soppressione non venna doman- 
dita, nè elfottoata. 

Il Bublic anvunzia clie igrî farotio artestati tré 
individui che: pronunziaronio, discorsi. edizioni nelle, 
riunioni pubbliche. 

Lo stesso, giornale menti 
tittst d'aumentore il: Corpo dî' Spedizione: a Roma 
in occasione del futuro. Concilio. 

Il Constititionne! smentisce: la voc&: sparsa fer 
alla Borsa che le scadenze: del' pretiito sarsano a 
imiesse' ini sconto, Dice elie ogni ‘anticipazione dei 








furiiafmerite! Che 











| versimenti sarebbe iautile ed onerosi. pel' Tesoro | 


che non ba alcuo bisogno di danaro, 


Fatti Diversi 


fenomeni meteorotegiel. —1l Corriere Si- 
citiamo! dol LO scrive: 

« Oggi a meszogiorad il termiomotro segnava SÈ gradi; 
una talo olovata, tomperatura era prodotta da farte vento 
dî 50; che: trasportando, ua grande quantità di pulvî= 
scolo finissimo, rendeva. l'ari talmientàifosca da nor di- 
stingnorai gli oggotti a: 30 mietrî di distanza:;. sembra» 
vamo immeraî in un'atmosfera dî fard. caldissimo; mentre 
ori il mivimiam dell termometro fi di 7 gradi, © partiò, 
in poche ore ci è soprevsenuto un aumento di calore di 
1% gradì. 

© È qiesto vento, del genere dì' quello: chie' mel 26 1a- 
‘lio 1890 foca elevare") termometro i Ali gradi 01 mereo; 
originario dall'Africa, arriva: n noi risealdito pel pit, 
saggio sul Sahara, » 

‘Anche a Napoli fl giornò 11. accudle lo stesso feno- 
mono éd il prof: Palmiérî mandivà af giornali Il segtiento 
comunicato : 

«Nel giotnò di’ feri com. una forto discesa dot baro: 
motto, il quale alle 8 pom. eta giunto a 647 millimiettt 
sulla specola univoritaria, di liv& cin Veoto di SF, e di 
vero scirocco, è lfazis divenne fortemente caliginosa, 
Vorso séra cadeva tr sabbia finimimo di un color giat- 
fccio sbildato, cho fel retto e det TÀ pioggia non si port 
raccogliete în tina dirta quantità. Essa non è venuta dal 
Vesuvio, Îl quale reni ha preseifato ifcin fenomeno, 
ina d stata condotti dal vento di odntràdo remote, come 
altre volto è accaduto; © ‘tutti saano/como il famoso E- 
vemberg ; raccoglieddo una simile sabbia che cadde a 
Berlino , dimostrò cel 4uo microscopio. che la medesima 
proveniva dall'intérdo, dell'Africa. 

I/iwttno di Ponnma.— Gli Stati Uniti di 
‘Atiorics conolfiverd testè (colla Colombia ‘un trattato 
por fa formazione di un canale destinato ad unire 
YOseano Atlantico. ed i Pacifico, a traverso Fist di 
Pamms. Secondo tal contratto, gli Statà Uniti prendono 
di Tordi carico tuttà le spese di tracciato, costruzione, 
adattamenti, portî, fcali, depositi, eco. ecc; ma si rise 
vano per contro if possesso, V'irpezione e Ja direzione 
del taasle, comè gute la Ssazione dello tari, che 
d'altronde devono elsore fissate sora una base d'egua- 
gliunza per tetto-lo nazioni, tanfoin tempo di paco che 
di guerra. 

TI taglio dell'isto di Patama non è un progetto 
oto. 

Già il sighor Bell, fraticese, dvéra formato una S6- 
‘cietà per: eseguirloj$ ma ostacoli insormontabili impodi- 
rono l'attuazione del progetto. 

Or il'Tavoro sar ripreso. con quell'energia cho ha il 
dopolo: atteriéido © con la potenza degl'immensi ‘loro 
capitali, frutto di libertà e di buon Governo. 

Noi facciamo invéce cannoni e navi inaervibili — ecco 
la diferenza. 














Gommno Groserse gerente. 





Win di Gélidva + 25 wrrro 1868. Entheto di Comimeretd ed AXs |FANCO DI SCONTO E SETE IN TORINO, 








mansionia, 23 marzo, — Frumento: = 
L'attività continua, con atdronto nei prebsi. 
51 notitono = 
800 et Danubio, 126788, ta 88 
500 — Ltom, 1351124, diro :90. 
160) — Euos, 129j116, lie 2° 
800 — Bargos; |2yt1s, 
ind — Idem, 18(180, liro 
1600 — Varna, 1231118; lire 94. 
%|0 — Berdianslka, 130/120, a-liro di, 
500 — Enos, 142/118; lire 27 2%, 
800 — Tarsots bianco, 1261129, 1.40 5ò. 
960 — Marianopoli, Lit 1130, L; 4a 50; 
s00— Lagos duro 130/126, lire 29/28, 
1290 --- Toto, 1871198, liro! 98; 
Il tutto per 100 dite ioonto! 1 per dò si 
deposito. 






























MELCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondensa ). 
23 marzò 1860. — Malgrado. il editivo 
tempo il métvato di quostà settimani ‘ebbe 
‘ancora un esito mediocre, I pressi jerò nodi 
variano gran fatto, per ora nulla vb ché 








no 
delle graiiagiio: 
Ficcovi dunQue il solito listino dello vendite 
2 dei pressi 





1100 dop.docal: Framonto L. 21/95 l'ettolitre. 
goin ©, Barbaridto , 1689 id 
H600 n  Melga ==, 995 id 
80 3 Riso 29860 da 
fu > Avena 2 9586 iL 
340 mit. Cosiagne secc. L, 1 Simi 
#0", Poi divora = STE 16 
U n Canapa È iù. 
5 * Trifoglio | n 15Î0 dd 









POR | pina ie gesti Lo 0 07 calore 


= Seiten OH id 
— idoli : 089 di 
di (bruno), 08m 
Pretiò) delle pastb. 
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Pinté 1° qualità, 068 ia 
— idem, OS da 
— ordinarie n 045 dd 
= usò di enon a 080 ia 
a in 
1 

0 





morsadi Miiiumo - Si mario 18%, 
La Rendita esordì a 58 38 file osrrenfe e 
vi si manionno dofiolnenta ditanto bittà le 
mattina, In Borsa si spiegò mbggior debo- 
lozza @ discese fino a 38 15 finb corrente © 
38 40 fine april 
I Prestito 1886 si tenae sembre fermò a 
19. 3it fiuo corr. a 81 15 fine ‘aprile 
simo; 
Tio Oibl, Tabacchi st trovavaho da 409 50 
a $a8 e lo Azioni i 058 fino bar; 
Le Azioni Meridionali. si 


28% a ©N3 (e lo/relative Obblig. da 1 ine 
178 78. 

Denaziali senz'iffuri. 

1 Si franchi da 20 76 piegirono x 20179; 
fi Francia da 103 di n 103 60 a visa, 1l 
Londra da 25 99 a.9$ 85 a 3 mesi il Fran 
coforte n 216 a 1% mesi «d il Vienna a 206 a 
$ moi. 

Alla sora aflar au alla seralb riualofie, 








* ['ominnlmento la Rendita valova 8 Si per 


fine ‘corr. 
T 20 franchi 2078 circa. 





Alla noste Bofsa d'oggi, la Hordita ita: 
fa comtratiata per contanti de 8 10 
18 
Peli i itieRironal i incidonini preti 
1) Prestito Naziosale fu: <0btvAvidtà per 
‘contati a 79 89. 
Le azioni-della Banca crano negsuinte 
‘di it 4728: 8,1730 per contanti fino me 
lettera n 103.518, denaro 109 nei 
TOM a pista 26 08, n ito moll 36 81. 
fi cobtanti 2071, 19, e par fino 
dI ni 





Parigi, 95 ribeto. 
1) n { GAfsirà della Borsa 


Reit Franotse 8 010 10.8 
Boditftà ltaiaid 5 010 fine meso. —35/95 


+ {(balori diversi) 


sa nie ) fedieti «© Hata— 
— is0— 

— 

CRT — 198° 
Fattovis Vittorio — bi 
ciali 
Cambio , sali’ Italia, — 878 


SZ Ad “Siusi I dii- 
Azioni ‘ide — 68— 
dn 45 marso, 

aiar 918 
feseciai) VB 


unmerario sailiogi 20, A 1 3H, neì 
ini i articoli 14 ‘St — Diminuzione nel 
ndetafogglio 10117; nelle anticipazioni It}, 
mei bigliatti 7.918, 


(Bolettino Ufficiale) 
noRsA Di FORNO 
26 maczo 189, — Fondi pobbiici. 
Sinsolid420 3010. Contratti del mit. ta cont, 
89 UG 1 98 38 #0 58 38 96 9997007 
fg8) SS n JO 10 16 05 10 (98), ta ifg 88 
pel 31 morso. 
Corto fegato 98. 
Prestito. Nasionalé 5. por #10 O. d: mi it © 
G. 79 85. P.80/15 197975 
Ofbligazioni Regla fabacchi G. del ni fa e. 
199. 
Ofbligazioni. Canali Guvoi 
838088 60; 


Perna d'oto da Li 80, 20/72 -# 674; 








un; în cont: 


GRONACA DELLA 50 
del. 26 marzo, 
Rendita, corso legale. ribasso 
cent.324]2 sul: moratti pi Stino 
L'odierna noattd Borsa: cra siolto detiole, 
‘ gli iffiri \quast nulli, Td Renalta sì éot- 
toa 18, 59.78 p.c otto msc, 
‘Az. Banca nat. in soxteguo 1790 fi. ci 
Prentito nom. 79.40, 79/77 6 80 sp. 
Canali Carour dotoli it! lm, 398. 
Az. Banco sc. negletto 118, li7 75. 











Obb. Merid. 176 85, 17% 50 
Doman. 449 50, div. 

Bogia tab. 498, (10. 

Az. 660; 602. 

Eecles, 84 til. 

Oro dl 





Via Santa Teresa, m. Ul. 
@perazioni della Società. 

1; Sconto ed incasso. di buoni del ‘Tesoro, 
offelti di commercio rivestiti ili almeno. due 
firino; ed anch di una sola mediante depo- 
‘ito di valori in garanzia. 

E Anticipazioni sovra deposito di fondi 
piibbiici, buoni del Tesoro , azioni ed obbli- 
soaioni iSocintà indastàiali autorizzate nello 
Sto, 

è, Anticipazioni sovra cortifcati di depositi 
(uafranto) Del Dock di Torino, di seto ed 
‘dle mercanzie non soggette ad avarie 

i, Compra @ Vesidita di fondi pubblici 
valori indostriati di ogni ipecio, incassi e 
fèifamenti per corto di terzi. 

8, Sconto di cedole di Ît-niita (cospono) 
agli di obbligazioni diverse, nonchè di ot- 
ligadioni estratto e rimborsabili a breve sc:- 
dendd tanto dello Stato cho di Società in- 
dudtriai. 

*. Accoffazioni di depositi. di valori iu cu- 
stoiila, mediante annuale abbuonamento cin 
cassetto chiuse, 

3. Apertura & seiaplice richiesta di conti 
correnti còn interessi @ di conti diversi, per 
ogni genere di operazioni di Banca tanto 
por tonto, di persone residenti. in Torino 
fé fuori: 





























initardo,, di. mario Vendite di co 
it 0 at ip ar 

rlesne. «di; Fair Dhollerah 
î ian ga 8 gig e Diclera 


— Mercato 






, IÎ marzo. — Gotivo Riu 
Ipa sesta. 





Sila) 























URATIVI DEL SANGUE 





Da rimettere al presente 


meartorin in Torino, sita in 
via dello migliori posizioni; recapito 
alla cantina deli Vascello d' Oro; nia 
D'Angcones, Toritd: 2 his8 





SIGILLI ISTITUTO Di RAGAZZI 


7 dncisì a duo iniziali con caratteri a 
otioi, stampatelte si a is (Appenzello, Svizzera) 
i, da sciegliersi a pia- | E: Questo Collegio (Scuola secondaria) che si raccomanda per In sua salu- 
jonto; or sigilInre ed assicu- | berrima ‘situazione, dù agli Allievi forestiori; istruzione solida. nelle Mingue 
i Francese ed Inglese) Ottimo referetize. — Il muovo anno scolastico 




























Sciroppo delle 100 pianto depurative col'essenzi 



























D'Angonnes, Torio — > TSP 
Inottone L. 1. — Si spedi:cono | comincia al primo di maggio. — Iirizsarsi al Direttore di salzaparitta, voro rigonoratoro dol'annguo, nti renmati= anali 
Braichi da P' Megliono, libraio, piazza | 666 DADI gine: | i eremiti e A seno ze | Da aiutare alli luglio 
Carlo salice, Nd; Torino, 5 -1000 100: Alloggio al primo piano con scuderia. 
VENDITA VOLONTARIA Società delle Strade Ferrate = DA VENDERE 


Duo corali da carrozza: 
iigersi nl portinaio, Pinzzo San 
eil nio) Das 











DI CASA» DEL SUG DELL'AUSTRIA, DELLA LOMBARDIA 


DUCE Non (più copelli bianchi nè tinture nocive 
del reddito di L. 8,000 E DELL'ITALIA CENTRALE MRIPO SE uneino 


EAU DE CYTHERE 














1130 marzo, allo 9 antimeridiane, Md 0 
) È di sia INCANTO 
sì procederà, nello studio del so PVISI 
eo AVVISO. _ All'udienza, cho sarà dal tribale 










di Toritio tenuta, il 99 api 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Mlenry e ©, di Parig! 












‘obrpo' di casa $ I signori Azionisti zou0 prevenuti che casi sono. convocati 









pet la vendite di 








id i Ta ; 10 de 
‘ques città, sul corso S Massimo, f gettralo ordinaria 0 straordinaria a Patigi nella sala Horz (rm do la ‘operta da uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna |f | or-prossino; alloro 1 
OO ana Per (8) dl gioso) AN TEpEllepivo Seo B/poney pogl ogg II lg Sentito: een cone fasti i ord Mogo aullistanza di 


condizioni indicate nel relativo bando, $ soguenti 


Ì 

I otto o dieci, frizioni , &onza macchiato né Ja pelle: nò 
i } cio GB: Batista Risto mot. col | omo Astenbiea geltazia, lio 1 rapporto del Coniglio di Amministre- 

i 

i 


Sopratutto raccomandata. perla sun innocuita (0. fuci 
Basta bagnaro la capigliatura 0 le Verba Îl mattino 
nandoln con'uno spazzettino fino a the si otterrà gradatamente il co- 
loro, il che non ritarda/10 — Costa Re. #0 al flicone 
‘Aento. generale: per l'Italia A. MANZONI 6 O., via Sala, N. 10, in | 
Milano, — Unico deposito fn Torino presso. Ceto Wfan/heedi, 
N. 1, — Contro vaglia postale spediscono l'Enu'do Oy: 





tato dal procuratore M 
pregiudicio di Carlo Doglinni in per- 
Kona del sig; Giuseppo Drovettisin- 
daco del sto fallimento; detitore 
principale, 0: Giusonpe Morello e Ma- 
ni Falcombelto-Folisio. terzi; possts- 
sori, residenti ja Rivoli © fù, in 





ziono, ‘approvare all'occorrenza i conti) del 1868, 0 fissare il dividendo ; 
E come: Assemblea straordinaria ,. ratificare. Ja Convenzione stipulata co) 


HE ME RAGHI| svn lieto per cncoaione e iosaione d'ateneo 


‘L'Assemblea generale ordinaria e straordinaria ni comporrà di tutti gli 
CARTONI DEL GIAPPONE _ "Azionisti propristari di 40 Avioni almono , Je quali dovranno essere depo- 





































































































I tantiti verdi (cd 'ammuall —f ;i iù tardi LE giorni avanti Ja riur L'Ufci sogna via f propriazione. forzata di 
l prautiti verdi ol ammuali 7 siate al più tardi LA giori avant a riunione, ia un degli Uli segui | [| via Fina, N Cont |} | cano pe espropriazione forato di 

aa dis Ì a PARIGI presso i sigg; fratelli Do Rothschiî, A Risa, sci pezze di campo © prato, posto i 
Î drogiiore, via Miano "9 a LONDRA » —» NM De Rothschild evfgli; ——— — n A asi 
È Vendita volontaria È vai di TORINO ala a Sorlotà, 1164 AUMENTO DI SESTO Gis È Ceca a doi pei Leni di RIO dh 

d rosso il sig. (C. F. BROT, io di. subastaziono pro- Pub.) (sta, al prezzo di L. 115) 

| sfiuna commi Toriso,patta || a GINEVRA » i sigg Lombard, Odicr e Comp, ORIO, ui pontonza, de tao cite | dd OI ir 
il LIONE » x P; Gallino n rugliora,, residi rap: | di ‘ombre 1868, sulla tica pure. cho) il: tribale 
| a LIO lino 0 0. preso la signora vedova | Bruce, rsident in Armeno np: | di orto 7 icone (508 sul n {SI nda pie ce di “iii 






Fiardiai pubblici. Far capo all'ufico tori, Pons e Morin. 
_ (Contro consegna delle Azioni depositato sarà rilasciato tin Certificato di 
| INCANTO VOLONTARIO | deposito ed una Carta che darà dirito di ammissione all'Assemblea: © 
li di. un cospicuo corpo di casain To-f Gli Azionisti abilitati a prendere parte-alle deliberazioni doll’ Assemblea 


restato dal procuratore Luigi Bit | stan — 
Tic. contro li Chrio, Maria moglie | © Guiseppe coniugi Scotti residenti 
i folico Trcchiai, Aitonia mogli dî | {n quenta città si in odio 
dI ECO, MeobiP Maddalena: Rosa, | della massa doi creditori, dolla 
Virgiuia, Pietro, Euganio € Gorolamo 

fratelli € sorelle Tacchini del fu Gio- | rico Pesciva rappresentata dal di 
fratel e poro, Tago de fu flo | situco sig, Domenico Giardanino la 
TAle civile di Novara con'’sentenza | vendita per vin di subasta di 
del giorno d'oggi prot meava N de (FA Gino (A Melago rotto 
beramento (Gg. SANI Percent posti in territorio, di questa città, di- 


Lotto 1. Cana civile detta Ja Cast | stretto della Madonna /di Campagna, 


Aperto il giudicio di graduazione, sul 
DO icvando; doputa per la tor 
re erano 
Ola ed opdico (al colori, 
SOS i depositaro entro 90 giorni 
sella notiitzione del btndo 1 loro 
Ml 6 proporre le oro ragion. 

TI inno vena colla data dl 19 
fuit roseto, autentico Pavo- 
tino, contibe lo condizioni doll 
Vendita cd è visiilo nolo studio del 
































pi! rino per causa. di divisione tra ammala vida e rnordlnaria none a mp sn) jar legati 
î eo ‘inuùii di procura scritta, purchè questi abbiano per sì modesimi il diritto 
| Siena em di intoevonini. ! 
giorno 22. aprile. prossimo, ||’ Quaste procure saranno inscritto a torgo del Certificati di deposito e do- 
Sea Qule, tardi ‘wralmo essere presentate non più tardi del 1A aprilo 1969. a 
Ro ulizio del notaio collegiato Gio: "Lo disposizioni cho saranio sottomesso all' Assemblea generale! straordî» 
a maria non potendo essere validate che da un' Assemblea rappresentante al: 





























































Grossa, N. 45, pito secordo, si pro- o Sea Farina Bono, com' corte; portico; stalla 6 | Santo ‘ia GRATTA. di ant SUITE 
Grossa, N15, piano accordo, si Dr Î meno fl quinto del fondo Sociale, cioe 180,0I0 Azioni sigg Ationisti sono | ent, ed'eemeto Giardino, diaro 8 | otite ipa Gaglaria, di ave 8 IN [| Looscito, " 
ramento)del corpo di casa, situato a f nstantemente pregati di assistervi o di farvisi rappresentare. 1181 | coorenti a levante . Chiesa Giovanni, | ©et testone ‘95% della mappa, ft fl “Lorino, 3 marzo 1810. 

Torino, nella via di Santa, Chiara, dagli altri lati strada pubblica CI CAO G. Marg: 

D.20, proprio degli eredi Filippa, x Lotto 8, Casa rustica delta la Casa | nico Holozma e la riva di Ripa, Ga: mo) 7 
prio Va se di sotto, con corte; portico ed otto | giiarda, ‘al prezzo di L: 6200 risul: Y-_—VENDITA GIUDIZIARIA 
CRT CL] i annesso, di are (%40,, confinati: a | tante dalla perizia le geometra Corso dn 

+ sono, nell'ffzio del! notaio, proce- È Mezsodi eredi. Balkrami, dagli ‘altri | d'ottobre. 1805 cd.al patti condi, f| 1! cancoliero del tribunale civile + 
e: Si ati (trade, zioni inserto nel relativo bando. ve- Pallanza 





soitenza di quosto 
tribunale 17 ottobre p: p. emanata, 
nella” causa pei divisione. di ‘stabili 
caduti nell'erodità delli. furono Gil 
‘comotti. Giacomo e Gincomotti Catte- 
tina di Cossogno, e proniossa da M 
‘sern Livia moglie di Emidio De 
grande, da Cossognio, o. Tominetti 
nigi, tanto. pell'interesse proprio, 
che qualo Jegale rappreseutanto_ dei 
‘iuo diglio Camillo residente a Miaz- 
del procuratore capo 
tt, presso cui elessero 











“Torino, 23 marzo 1869. 
po Gincono Deranto mob Soli Avviso d' incanto definitivo. 


1175 
ua ___Y ssantorrottertà di ribasso del ventesimo stata ‘presentata in tempo utile, 
CALCE DI SUPERGA — fsi notisca che, alle ore © pomeridiano di giovedì 1° aprile p. ., nol civ 
palazzo, si procederà ad un muovo incanto. col metodo delle licitazioni or 
‘n. La tonnellata I. 24 fl silestinzione di candela vergine per l'appalto della, manutenzione dei corsi | cesco e strada, a. pononte strata, 
id. —» 26] dl circonvallazione, dell strade, dei viali è passeggi indicati in appasito | tramoniana Valle Galbiati Marietta o n 
48 || ienco, © 50 n0 fari 1 doliberamento dcinitivo a fetore dell'oftrente' mag: | Belt: Giuli: cant avrà Inogo avanti il il 
giore diminuzione di un tanto per cento dai prezzi portati dallo stexso elertco, | Lotto 5. ‘Picsolo scampo, regioni o allo ore 10 
depurati ai gi ftt ribassi, pel quali l'onzuo importo approssimativo | Sopra Î Castell, di aro 1, 0, giomo fi del pr 
calcolato per base del primo'incarito in L. 17,000, venne a residuarai a | renti a' mattina Curioni Francesco, a | simo ventuto aprile... 
1 1867957, sotto l'osservanza dello relative! coriizioni confonute'nel ca: | meszotì Ourioni sudaetto e beni della | _ Torino, 24 febbraio 1500. 
Avviso pitolato musa e pelo ‘non che sel: suddetto elenco a. quest' ultimo | Chiesa, a tramontana e ponente piazza | €. Magni 
Runosso, il ti ic S i | el 
ii , i tutto visibile nel ‘civico uficio d'arte. 3078 | altro TR IATZIÀ 
tezza (invenzione Abrate impossibile Lotto 6. Prato magro, campo e fs» Pubbl.) 


aelra castagni, ragione Vallo, della || ‘sj rende noto: 


apri itaeeiiberiossce [LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE |veesns te Sacri | 3 la ct 


Lotto d P:ato, campi 0 bosco co- | nale. 
duo di castano e nocciolo, con roveri | Dichiarò aperto il giudicio di gra: 
é frassini, regione Dietro Castello, di | duazione. per "Ja distribuzione del 
"ro 98, 97, coerenti a levante strada, | prozzo ricavando, od ingituso a tutti 
Nlglio Pattista © Ponti Luigi, n mes: | li croditori inscritti di presentare le 
204 ‘eredi Guarmori, Curioni Frau: | loro motivate domande di. colloc 

one fta giorni 50 dalla. nove: 















































Per concime 


Indirizzarsi al «ig, CHENE 
della Rocca, 81. 



























Giucomotti Lucia fu Giacomo ve- 
dova Piselli e’ minorenne Lucia! fu 
Bernardo, sia © ‘nipote, in porsona 
quosta del suo tutore Itaricono Gin: 
como; 

















































tà ridi lo lire 40. ; S credi Grisoni, n sera Seltrami Giulio oro/10 antimeridiane, ‘avanti il | Gincomotti Giacomo e Giovanni fu 
TA ea aa dai pare in POLVER® *° fiche) gilde‘ sltniine | i. ongialio ca. av: Aloguro [ Giasom e Caterina fu Berskilb; 
timenti di sine economi E i atato all'uopo delegato, si procederà Calderara icia vedova di Bor- 
admin di Oagine_ ccnamiie DI! BARRY E COME, DI LONDRA Lotto & In tertitorio; di Miasino, | alla vendita ni pubici incanti BI f pasto Pelli, Memarto, Fiato Lule 
SE 10 DOFSORE Pianto Gris f 1A LePPeAl0, la digestione con buon sonno, forsa dei | dispose, detta la Contini di | ceco Gaglianti fu Gnanvi Did bo i Ulderico Fata, o: 
quinte firenze Greta fi nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento | Meno er Fanno canone iL Sì | gia neozhate chcagire n Torno "olo Pelia fa demo, in pe 
Torino, 110 fl squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica | SO, d Me Sii no, £ Meszodi | Tasto o ice: 1806. sula “00 | sca lo tre ultime della Lucia Cal- 
= = lo stomaco, il petto, î nervì e le carni. strada, a sera Opera Pia di Carità | stanza delli sigg. Eusebio Sormani e a in minori di eli 
7 Gil SOMDELIETIRE del grando ci intro: Si | Doeal;: a \notta sigla; consortio; _'ietro Ficelo, negozianti puro est ll gico DR COSMA CEN DE cosa 
È ‘dido esploratore del Polo Nord John Franklin ani |A qualt: sono sesti: incantati. sul ERA Torino NALI aio no Gela presentat 





vado di Lo 2750/il primo lotto, de- | tivi del detto fallimento, rappresen- 
liberato per L. 3700; di Li 1000/11 | tati dal procuratore enpo signor Gi 
‘secondo lotto, deliberato per L. 1440; | vanni Ramhosi 
di L. 2000. TP deliberato ‘2° Che per la distribuzione del 
por. 2600 al ascerdote Luigi Man- | prezzo ‘ricavando. vanne 
Ve Aperto il giudicio ‘di gradunzione, 


‘Sal presso di 30.11 quintollotto, | cou ingiunzione ni creditori. inseriti 









Pellini Isidoro e Maria, vedova di 
Gio, Battista Meazza fu Bernardo, 
residenti tutti în Cossogno; tranne la 
Meazza che risiode a Miazsina, con- 
“venuti e contumaci: 

‘Autorizzarsi la vendita! giudiziaria 






dei suoi ventotto compagoi perhi di fame 4 
accanto a molti sacchi di cioccolatte puro e È 
di cacao, sono terribili ed evideati prote che Fl 
Îl cioccolatte puro non contiene alcun |rinci- È 
io nutritivo sè ou vi si aggiungo Ia Reve- 
lenta Arabica. Egli è porciò che, per orviara 














‘vunoga vi 










Sele AGBNTE DEPOSITARIO p. 













C. ROUTIN 


mei gene, eni GGL TAN ct celo end 
SI pai ne | deliberato al ancerdote Giacoro Mace | di depasitara. presso 1a can CR 
UR forma buono becelica, che i fto sì »momrcrmana sii per L lio di L G00_1 weso | dl sibilo pedi ato cn 





ubblico Ia RAVALENTA AL'GIOCGOLATTI: ‘Da Barry, loito, deliberato per L: 750. ‘a Gio. îcazione | 
a ilog. di questo alimezia meglio cio 10’. di corone Puro, e veti) | Batista Miglio, e di "L. 40 fi lotto | del nudo Jo loro dimando di collo 
riesce 10 volte meno costoso di questa. Cioscolatte in POLVANE ‘per fare | ottavo, deliborAto n Gioanni Allegri | cazione motivate col documenti giu- 


è seguenti del 
‘di‘procelura civile, in diciotto 
distinti lotti, da avor luogo, tale in- 





(ADD VENDRE CARNIEME Piaz ci ti 




































\ 18 tazze Li 8 50 — di tazze D. 4 bll — 68 tazze 1,8, — Spedizione in | Per L: 920; canto aviiti i giudico delogato pres 
<a A Provincia contro vaglia postale 0 biglioti della Banca Nazionale. 7 termine ul per faro l'ausento |, Hi stabili 1 vendita consistonti inf ico teca ag tv: Gotan 
Si L ron (Certificato n. 68,715) Parigi, 11 aprile 1866, | del'sosto sonde icol giorno 4 aprile | Sbbzicati, campi, vigne e Rath ATO” tino Gjorcelli 
Signore. Mia figli, che soffriva eccessivamento ox poteva più nè dige- { prossimo venturo. ansi ituati sui territori di Rivalta, [Gli stabili ad incantarsi in diciotto 
1000 INCANTO, ciro, nè dormiro, ed era da insonnia, da debolezza © da Iritazione N 20, 1869, rile vendita ha loogo i 1 f|1otti consistono in campi, prati, orti, 
(@* Pubbl) norvosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Rovalenta nl cioccolato, che RO eo calo vendita ha Inogo in sette dl: [in una camera, in stallo, im tre se: 
Instante il sig. (cav. nvs, Pietro È B3 reso una perfetta salute, buon appetito, buona digeatione, tranquilità dei tit: Poggio cane, | sinti lotti ed. alle altro, condizioni [dini di cosa. €0 in una’ casera siti 
clitante 1 sig. cas. ave. Petro | neri, sono Fipararo, Roderza di corn 6 un aligrsca di api col È apparenti dl relativo band e peiza cut fn Gossoguo “0° suo. territori, 
la nubasto degli. stabili di ‘Penne È lungo tempo non era più avvesza. veni e ieRA DARIO. | ati renano del procoentare l paliprezzo ale 
Gicooni dieta ae di Tai è ono colla massima riconoscenza, ec. E. di Moi. | 7 sottoirtto, va, arbaronx, num. 9 | "251 tO i Jotto primo; 
sal doritorio di Dogliai è nelle ro, { ara n. 69519) _Adre, provincia d'Almeria (Gpugna) 21 ottobre 1867. | e Pitrorino, 8 febbraio. 1800. 179 40/1 secondo; 
gioni Ceretto e Martino, consistenti È _ Pignore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra: Revalenta al Ciocco- | _tnstanto: la ‘signora Paola Marti- | 796 Rambosio Gio. p. o. OI No: 





5 eno. ruralo, Gia, COMICO cuoni || Aste ha perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, € ha guarita dn cele oa 
ali pel pa ni ‘ul: | Averuione cutanee che 20 la lascio dormire molo degli Insoppre | PO, Vedova Fenoglio, il tribunaie | PURGAZIONE È GRADUAZIONE 
becco e: Cstagi ormai un | abbi prati gle ala provm Lvomené hcpra 8 cilogramai coro | Sono IN (gatta i N°088 | _ Sora ricorso dell sinora contessa 
‘oscina di ettari 28, 1$, da vender | “acchiuso veglia postale, 0. con Le 8 30), autorizzò contro il | Virginia Riccardi di Laatosca nata 


1000; il quinto; 
90 (0 il sesto; 
110 60.11 settimo; 
208 80 l'ottavo; 























Sa Ro 0 pz i Di È Pants de la ZTitolea Vice-Contlato di Francia, una Trio ‘Hasco tappi n 
ano foto casto lo re 1 $ _ Gertifato 69214) Chdion Alone Cote Goron) geo 1607. | © io alimento eppercò costo | 11, pretueno de ria cine {| _Te SAM EMO, 

antimoridiane dell 28. qpelo' pros. | _ Sor Trorandomi afeto di una paralisi cho mi aveva tolo l'uso della | avidi dello "ig: causidico! | di rino: con ‘smo decreto 19, cor- fr 3as f0 1 decim 
jo venturo, è dichiarato. aperto il T94tA ed il movimento delle braccia e dello gambo, ho amto ricorso alla | caso 'tar. Vayra Carlo ‘ci ditta fru- | rente; dichiarò aperto il giadisio di ft 100 sl quater; 














cio di graduazione per _l'isteu- || TOMIrA preziosa Revalenta al coccolato, trascurando ogni altro trattamento. | teli-soreno corrente in questa città, | purgazione e graduazione per la 


g ui aruado 4 
Zione del quale fù nominato 1 tig; | Nel termine di alcano settimano, e nd onta dei miei 70 anni ho ricuperato pugnzione e Rradiazione Der 1a di fl LL 900 fl decimoterzo; 


L: 125 il decimoquarto; 



















NOn Ù n, 1 Muse Li le i vel aull'offerto di L. 12,100, la 
COMM aa 
n Daglia pre: Jon Tara ienta RI Qieesel atte du extra e/o: vende a detta VOla Sopgana.in Parroeehia i | Gatta, per 10. vendito ivi ‘hate da f-_Y: fù 00 1 docimososto; 
NOMFICANZA  ""} na lose Suo Vito, di SUARI ©, are 60, cent | Passora Spirito al fu cav. Giinani || 1; (3 4) tl dscimottaro; 
"fr Spe 48 lis Li 9 #0 pd zx: L 4.306 got, 9, | Salt O glia E [Inti ico pure uc il || Bata 





illa instenza dell procuratori sot- i fai rino, via Piubwidenzn, 34 e vio tiefielata*46ì fuvenvi Igniio Fond: | instanto, d 
tosco quale sidaco del (alimento {SS LE8ora], fusazo su Torino, via Piovordenao, 84 6 vin Oporto, 2. | 100 Ae d'altra imorà propria della | tivo di be territorio di Chi 
‘ela ditta fotografica Muller, Bonodi: 1 DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazsettà del Ilopoto , Achino , Vinardì, | fnstante stata, al Conti: deliberata f.vasso; regione Neirole, consiatonti fu 
tati è Bono giù eserelta; delli. Des j Jamceo; Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bohtaîi, Allviui , Bertone, Fucclo | | per L, 21,60) ia forza idi sentenza | duo pezzo prato © campo di ettari 8, 
dallo Micro © Gio. Battina Bose: + Giustetd, Origlia, Vedora Rigazio, Cugiai © Guglilmini Davide, Vecchiei, | NE ritenta V800. dichiarò a mente | arc: N ciccn, oltro n sito con ab” 
rent ia ri piper Suso, D. A. Rosì — Alba, Oborti — Alessandria, Garbacino ) | di tego aperto @p'udicio. i gra® | uricato, scuderia © fienile. sopra; di 
At al incir. poss ui | È i occhiolà_ — dat, Ds Grandi, capra Fertumo 6.0. — Biella, | Quazione' det ereditari deli Contitdes {are 18; cont. 17, deputaudo a giudice 

io. di "Torino, Casta orclli —_ Ceva, Secco n VA Ienndo pe temo il sig. giu- | doleguto i ver. Bona, ingiun- 


PUO ve Pagliaedi — Ci "Ca: | dito avea Ato, edo ai creditori di broporro Tea 
Si cloni AAA | Dl Moggio rin fio o Ci [MORI sn aC 


TAR e pron È | Gera — Firenge Casoni, Roberta, Signorini — Horioso lierlaldi — Genova; n RAR O Corana 

TRE EL ent di nre cit, a compie | CINE, Srubee, Mojo, Ieolavela e, Peri Glofeo; Dicci = © Iorda” [publico incanto da seguo sul prezzo | di giorni ({) suttesii alla noti 
tuto api alle e È mastino id | Mîbior — Ina, Alorinsti -— Alamo, Bimghi, . Lusi Zanoni, Manzoni | setto di I ISTN OLIO iii | corso, stato i tr colon. diceto 
dicsena i le pui derit i = Mprire, Bot condizioni di culla; volato. Ds | SEO RAI guglia tono. e 





venale. 10 corrente mese, cho trovaaî 
visihilo per conoscere la precisa de- 
scriziono degli stabili le condizioni 
della vendita, tnnto'nella cancelleria 
cho nell'ufficio del pro- 
dà oglietti in Pallanza. 

E notifica influo. che per decreto 
2 getmato ultimo del’ prefato sig. 
fiudice delegato vonno ‘fissato per 
deito incanto. da aver luogo illa so 
ita sala delle udienze pubbliche di 
questo tribunale avanti lui, coll'opera, 
del cancelliere, il giorno, tre aprile 

























































= Monso, Masaola — Mondovi-Breo, È Baron, Ross - 
Ta limento,-in ua aal (| — Novi, . Bajardi — Novara, fratelli Jacometti, Somaglia — [Oneot 5 farai fol tatti ivi nevone | onturo, allo oro 9 anti 
i ra ia anal la dol tl | 7 Gioiino => Piscenco, Martell Solari = Pinerolo, MatANioni fata = [presieina Well*stno tribunalo fs: | uniainento, ni Sil tuti ii osso | Prntrima rentaro, alle ore 1 ani 
evito dall'art. G16 del vigente cor È Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brotia; Fortlit — Suconu, Li ava a odienanideli mattino alle ore | nti sarà visibile nresso la caucale- | meridiane o, rerprato: 1869. 
omo ©". Buscaglia e Scotti — Saluseo, Ferrero — Saviglieno, S. Calandra '=- Stresa, f 10 /del giorno 86 aprile prossimo. re eo o eso nelle solite | 217° Ralneri segr. ff. div. © 
Torino, 24 marzo 1869. Priolini lead Giuseppe Sabbia droghiere:— Tortona, Forr — Vudonsa, || Torino, 8. marzo 1869. ‘Torigo, Bi marzo 1960. gr. ff div. e. + 
Piicenca pie * Vercelli, Ferri farm. — Voghera, Oppizzi. 939.%)° Daffara;sost: Sticca pic: [118% Marco sost. Durandi pie, Torino; Tiny O. Favale è È, 








